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Onorevoli Senatori. – Con il presente di-
segno di legge intendiamo ripristinare, all’in-
terno del nostro ordinamento giuridico e giu-
diziario, l’intero impianto legislativo previ-
gente alla riforma attuata dal governo Berlu-
sconi, in materia di falso in bilancio.

Con la legge 3 ottobre 2001, n. 366, in
particolare con l’articolo 11, è stata data de-
lega al Governo, attuata con il decreto legi-
slativo 11 aprile 2002, n. 61, per la depena-
lizzazione, se non la quasi totale abolizione,
del reato di falso in bilancio. Di fatto il go-
verno Berlusconi, al fine di tutelare gli inte-
ressi del Presidente del Consiglio, ha provve-
duto a creare un vero e proprio sistema di
impunità che coinvolge amministratori diso-
nesti e che lede gravemente non soltanto il
nostro ordinamento giuridico ma anche gli
interessi dei risparmiatori italiani, dei dipen-
denti e dei lavoratori delle società, dei soci
di minoranza delle stesse e di tutti i cittadini.

Ripristinare il testo del titolo XI del libro
V del codice civile in materia di disposizioni
penali nei confronti di società e di consorzi,
previgente alla cosiddetta riforma del diritto
societario attuata dal governo Berlusconi, è
un atto di giustizia nei confronti non solo
dei risparmiatori italiani, ma di tutti i dipen-
denti delle società e dei loro soci.

Il decreto legislativo n. 61 del 2002, che

con il presente disegno di legge si provvede

ad abrogare, ha minato le fondamenta del

concetto di trasparenza che deve essere alla

base del diritto societario: si prevedeva in-

fatti una vera e propria soglia di tolleranaza

rispetto alla quantità di falsità contenute

nelle dichiarazioni sociali, agevolando di

fatto tutti gli inganni possibili da parte di

amministratori di società disonesti, a danno

di dipendenti, soci di minoranza, operatori fi-

nanziari e risparmiatori.

Gli eclatanti casi di crack finanziari di so-

cietà importanti come la Cirio e la Parmalat

ci impongono oggi, più che mai, di interve-

nire per ripristinare le norme del codice ci-

vile sul falso in bilancio previgenti alla disa-

strosa riforma attuata da Berlusconi per tute-

lare i propri interessi e garantirsi l’impunità.

La corresponsabilità politica del Governo e

dell’attuale Presidente del Consiglio dei mi-

nistri è evidente, poichè è evidente proprio

la mancata adozione di regole minimali a tu-

tela dei risparmiatori, che hanno consentito e

continueranno a permettere il verificarsi di

disastri simili a questi, mediante la falsifica-

zione dei bilanci a totale scapito di migliaia

di risparmiatori e lavoratori.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Modifica del Titolo XI del libro V del

codice civile, recante disposizioni penali in
materia di società e di consorzi)

1. Il titolo XI del libro V del codice civile
è sostituito dal seguente:

«TITOLO XI

DISPOSIZIONI PENALI IN MATERIA DI
SOCIETÀ E DI CONSORZI

Capo I

DISPOSIZIONI GENERALI PER LE SO-
CIETÀ SOGGETTE A REGISTRAZIONE

Art. 2621. (False comunicazioni ed ille-

gale ripartizioni di utili o di acconti sui divi-
dendi). - Salvo che il fatto costituisca reato
più grave, sono puniti con la reclusione da
uno a cinque anni e con la multa da 1.500
a 11.000 euro:

1) i promotori, i soci fondatori, gli am-
ministratori, i direttori generali, i sindaci e i
liquidatori, i quali, nelle relazioni, nei bilanci
o in altre comunicazioni sociali, fraudolente-
mente espongono fatti non rispondenti al
vero sulla costituzione o sulle condizioni
economiche della società o nascondono in
tutto o in parte fatti concernenti le condizioni
medesime;

2) gli amministratori e i direttori gene-
rali che, in mancanza di bilancio approvato
o in difformità da esso o in base ad un bilan-
cio falso, sotto qualunque forma, riscuotono



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2682– 4 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

o pagano utili fittizi o che non possono es-
sere distribuiti;

3) gli amministratori e i direttori gene-
rali che distribuiscono acconti sui dividendi:

a) in violazione dell’articolo 2433-
bis, primo comma;

b) ovvero in misura superiore all’im-
porto degli utili conseguiti dalla chiusura
dell’esercizio precedente, diminuito delle
quote che devono essere destinate a riserva
per obbligo legale o statutario e delle perdite
degli esercizi precedenti e aumentato delle
riserve disponibili;

c) ovvero in mancanza di approva-
zione del bilancio dell’esercizio precedente
o del prospetto contabile previsto nell’arti-
colo 2433-bis, quinto comma, oppure in dif-
formità da essi, ovvero sulla base di un bi-
lancio o di un prospetto contabile falsi.

Art. 2622. (Divulgazione di notizie sociali

riservate). - Gli amministratori, i direttori ge-
nerali, i sindaci e i loro dipendenti, i liquida-
tori, che, senza giustificato motivo, si ser-
vono a profitto proprio od altrui di notizie
avute a causa del loro ufficio, o ne danno co-
municazione, sono puniti, se dal fatto può
derivare pregiudizio alla società, con la re-
clusione fino ad un anno e con la multa da
300 a 11.000 euro.

Il delitto è punibile su querela della so-
cietà.

Art. 2623. (Violazione di obblighi incom-
benti agli amministratori). - Sono puniti
con la reclusione da sei mesi a tre anni e
con la multa da 250 a 11.000 euro gli ammi-
nistratori che:

1) eseguono una riduzione di capitale o
la fusione con altra società o una scissione in
violazione degli articoli 2306, 2445 e 2503;

2) restituiscono ai soci palesemente o
sotto forme simulate i conferimenti o li libe-
rano dall’obbligo di eseguirli, fuori del caso
di riduzione del capitale sociale;
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3) impediscono il controllo della ge-
stione sociale da parte del collegio sindacale,
o, nei casi previsti dalla legge, da parte dei
soci.

Art. 2624. (Prestiti e garanzie della so-

cietà). - Gli amministratori, i direttori gene-
rali, i sindaci e i liquidatori che contraggono
prestiti sotto qualsiasi forma, sia direttamente
sia per interposta persona, con la società che
amministrano o con una società che questa
controlla o da cui è controllata, o che si
fanno prestare da una di tali società garanzie
per debiti propri, sono puniti con la reclu-
sione da uno a tre anni e con la multa da
250 a 11.000 euro.

Per gli amministratori, i direttori generali,
i sindaci e i liquidatori delle società che
hanno per oggetto l’esercizio del credito si
applicano le disposizioni delle leggi speciali.

Art. 2625. (Violazioni di obblighi incom-

benti ai liquidatori). - I liquidatori di società
che procedono alla ripartizione dell’attivo
sociale fra i soci prima che siano pagati i
creditori o siano accantonate le somme ne-
cessarie per pagarli, sono puniti con la reclu-
sione da uno a tre anni e con la multa da
1.500 a 11.000 euro.

Art. 2626. (Omissione ed esecuzione tar-
diva o incompiuta di denunzie, comunica-

zioni, depositi). - Agli amministratori, ai sin-
daci, ai liquidatori e ai preposti all’esercizio
di sede secondaria nel territorio dello Stato
di società costituite all’estero che omettono
di fare, nel termine stabilito, all’ufficio del
registro delle imprese una denunzia, una co-
municazione o un deposito, a cui sono dalla
legge obbligati, o li eseguono o li fanno ese-
guire in modo incompiuto, ovvero omettono
di richiedere una pubblicazione nel Bollet-
tino ufficiale delle società per azioni e a re-
sponsabilità limitata, nei casi in cui detta
pubblicazione è prescritta dal codice, si ap-
plica la sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da 150 a 11.000 euro.
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La stessa sanzione si applica al notaio nei
casi in cui l’obbligo della denunzia, della co-
municazione, del deposito o della pubblica-
zione è posto dalla legge anche a di lui ca-
rico.

Art. 2627. (Omissione delle indicazioni
obbligatorie). - Agli amministratori, ai diret-
tori generali, ai liquidatori e ai preposti all’e-
sercizio di sede secondaria nel territorio
dello Stato di società costituite all’estero
che contravvengono alle disposizioni degli
articoli 2250 e 2506, quarto comma, si ap-
plica la sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da 100 a 1.000 euro.

Capo II

DISPOSIZIONI SPECIALI PER LE
SOCIETÀ PER AZIONI, IN ACCO-

MANDITA PER AZIONI, A RESPONSA-
BILITÀ LIMITATA E PER LE SOCIETÀ

COOPERATIVE

Art. 2628. (Manovre fraudolente sui titoli

della società). - Gli amministratori, i direttori
generali, i sindaci e i liquidatori che diffon-
dono notizie false o adoperano altri mezzi
fraudolenti atti a cagionare nel pubblico mer-
cato o nelle borse di commercio un aumento
o una diminuzione del valore delle azioni
della società o di altri titoli ad essa apparte-
nenti, sono puniti con la reclusione da uno a
cinque anni e con la multa non inferiore a
500 euro.

Art. 2629. (Valutazione esagerata dei con-
ferimenti e degli acquisti della società). -

Sono puniti con la reclusione da uno a cin-
que anni e con la multa da 250 a 2.500 euro:

1) i promotori ed i soci fondatori che
nell’atto costitutivo esagerano fraudolente-
mente il valore dei beni in natura o dei cre-
diti conferiti;
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2) gli amministratori, i promotori, i fon-
datori e i soci che nel caso di acquisto di
beni o di crediti da parte della società previ-
sto nell’articolo 2343-bis esagerano fraudo-
lentemente il valore dei beni o dei crediti tra-
sferiti;

3) gli amministratori e i soci conferenti
che nel caso di aumento di capitale esage-
rano fraudolentemente il valore dei beni in
natura o dei crediti conferiti;

4) gli amministratori che nel caso di tra-
sformazione della società esagerano fraudo-
lentemente il valore del patrimonio della so-
cietà che si trasforma.

Art. 2630. (Violazione di obblighi incom-

benti agli amministratori). - Sono puniti
con la reclusione da sei mesi a tre anni e
con la multa da 250 a 2.500 euro gli ammi-
nistratori, che:

1) emettono azioni o attribuiscono quote
per somma minore del loro valore nominale,
ovvero emettono nuove azioni o attribui-
scono nuove quote prima che quelle sotto-
scritte precedentemente siano interamente li-
berate;

2) violano le disposizioni degli articoli
2357, primo comma, 2358, 2359-bis, primo
comma, 2360, o quelle degli articoli 2483 e
2522;

3) influiscono sulla formazione della
maggioranza dell’assemblea, valendosi di
azioni o di quote non collocate o facendo
esercitare sotto altro nome il diritto di voto
spettante alle proprie azioni o quote, ovvero
usando altri mezzi illeciti;

4) omettono di offrire in borsa nei ter-
mini e con le modalità stabilite dal terzo
comma dell’articolo 2441 i diritti di opzione
non esercitati, se le relative azioni vengano
sottoscritte.

Sono puniti con la reclusione fino ad un
anno e con la multa da 250 a 2.500 euro
gli amministratori, che:

1) percepiscono compensi o partecipa-
zioni in violazione dell’articolo 2389;
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2) omettono di convocare, nei termini
prescritti dalla legge, l’assemblea dei soci
nei casi previsti dagli articoli 2367 e 2446;

3) assumono per conto della società par-
tecipazioni in altre imprese, che, per la mi-
sura e per l’oggetto, importano una sostan-
ziale modificazione dell’oggetto sociale de-
terminato dall’atto costitutivo;

4) violano le disposizioni degli articoli
2357, secondo, terzo e quarto comma,
2357-bis, secondo comma, 2357-ter, 2359-
bis, secondo, terzo, quarto e quinto comma;
2359-ter, primo e secondo comma, e 2359-
quater, secondo e terzo comma.

Art. 2630-bis. (Violazione del divieto di
sottoscrizione di azioni proprie o di azioni

o quote della società controllante). - Sono
puniti con la reclusione da sei mesi a tre
anni e con la multa da 250 a 2.500 euro i
promotori, i soci fondatori e gli amministra-
tori che violano le disposizioni di cui agli ar-
ticoli 2357-quater, primo comma, e 2359-
quinquies, primo comma.

Art. 2631. (Conflitto d’interessi). - L’am-
ministratore che, avendo in una determinata
operazione per conto proprio o di terzi un in-
teresse in conflitto con quello della società,
non si astiene dal partecipare alla delibera-
zione del consiglio o del comitato esecutivo
relativa alla operazione stessa, è punito con
la multa da 250 a 2.500 euro.

Se dalla deliberazione o dall’operazione è
derivato un pregiudizio alla società, si ap-
plica, oltre la multa, la reclusione fino a tre
anni.

Art. 2632. (Violazione di obblighi incom-

benti ai sindaci). - Sono puniti con la reclu-
sione da sei mesi a tre anni e con la multa da
150 a 1.500 euro i sindaci, che omettono:

1) nel caso previsto dal numero 2) del-
l’articolo 2621, di adempiere gli obblighi im-
posti dalla legge, fuori dei casi di concorso
nel delitto da esso previsto;
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2) di convocare l’assemblea nei casi
previsti dagli articoli 2406 e 2408.

Sono puniti con la reclusione fino ad un
anno e con la multa da 250 a 2.500 euro i
sindaci che violano gli obblighi previsti dagli
articoli 2357, quarto comma, 2359-ter, se-
condo comma, e 2359-quater, secondo e
terzo comma.

Art. 2633. (Irregolarità dei titoli azionari

o obbligazionari). - Gli amministratori delle
società per azioni e in accomandita per
azioni, che emettono azioni o certificati
provvisori senza l’osservanza dell’articolo
2354, oppure emettono obbligazioni in viola-
zione dell’articolo 2413, sono puniti con
l’ammenda da 150 a 1.500 euro.

Gli amministratori che emettono obbliga-
zioni convertibili senza le indicazioni pre-
scritte nell’ultimo comma dell’articolo
2420-bis sono puniti con l’ammenda da
1.000 a 5.000 euro.

Art. 2634. (Rappresentante comune degli
obbligazionisti). - Il rappresentante comune
degli obbligazionisti, che omette di richie-
dere l’iscrizione della sua nomina nel regi-
stro delle imprese nei termini previsti dall’ar-
ticolo 2417, è punito con l’ammenda da 150
a 1.500 euro.

Capo III

DISPOSIZIONI SPECIALI PER I
CONSORZI

Art. 2635. (Omissione dell’iscrizione nel

registro delle imprese). - Agli amministratori
dei consorzi, che omettono di richiedere nel
termine prescritto le iscrizioni previste dal-
l’articolo 2612, si applica la pena prevista
dall’articolo 2626.
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Capo IV

DEGLI AMMINISTRATORI GIUDIZIARI
E DEI COMMISSARI GOVERNATIVI

Art. 2636. (Amministratori giudiziari e

commissari governativi). - Agli amministra-
tori giudiziari previsti dagli articoli 2091 e
2409, nonchè ai commissari governativi pre-
visti dagli articoli 2543 e 2619 si applicano
le pene stabilite dagli articoli 2621, 2622,
2623, 2624, 2626, 2627, 2628 e 2630, se
commettono alcuno dei fatti in essi previsti.

Nel caso di mancata convocazione della
assemblea a norma del quinto comma del-
l’articolo 2409, all’amministratore giudizia-
rio si applica la pena prevista dal secondo
comma dell’articolo 2630.

Art. 2637. (Interesse privato dell’ammini-
stratore giudiziario e del commissario gover-

nativo). - Salvo che al fatto siano applicabili
gli articoli 317, 318, 319 e 323 del codice
penale, l’amministratore giudiziario o il com-
missario governativo che, direttamente o per
interposta persona o con atti simulati, prende
interesse privato in qualsiasi atto della ge-
stione a lui affidata, è punito con la reclu-
sione da due a sei anni e con la multa non
inferiore a 2.500 euro.

La condanna importa l’interdizione dai
pubblici uffici.

Art. 2638. (Accettazione di retribuzione
non dovuta). - L’amministratore giudiziario
o il commissario governativo che riceve o
pattuisce una retribuzione, in danaro o in al-
tra forma, in aggiunta di quella legalmente
attribuitagli, è punito con la reclusione da
sei mesi a tre anni e con la multa da 250 a
2.500 euro.

Nei casi più gravi può inoltre essere dispo-
sta l’interdizione dagli uffici direttivi delle
persone giuridiche e delle imprese.
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Art. 2639. (Omessa consegna o deposito

di cose detenute a causa dell’ufficio). -
L’amministratore giudiziario o il commissa-
rio governativo che non ottempera all’ordine
dell’autorità di consegnare o depositare
somme o altra cosa, da lui detenute a causa
del suo ufficio, è punito con la reclusione
da sei mesi a tre anni e con la multa fino
a 2.000 euro.

Se il fatto avviene per colpa, si applica la
reclusione fino a sei mesi o la multa fino a
400 euro.

Capo V

DISPOSIZIONI COMUNI

Art. 2640. (Circostanza aggravante). -

Quando dai fatti previsti negli articoli 2621,
2622, 2623, 2628, e 2630, primo comma, de-
riva all’impresa un danno di gravità rile-
vante, la pena è aumentata fino alla metà.

Art. 2641. (Pene accessorie). - La con-
danna alla pena della reclusione pronunziata
a carico di amministratori, direttori generali,
sindaci e liquidatori per i delitti commessi
nell’esercizio ed a causa del loro ufficio, im-
porta l’incapacità ad esercitare uffici direttivi
presso qualsiasi impresa per un periodo di
dieci anni, salve le altre pene accessorie pre-
viste dal capo III, titolo II, libro I del codice
penale.

Gli uffici direttivi a cui si riferisce l’inca-
pacità prevista nel primo comma del presente
articolo e nel secondo comma dell’articolo
2638 sono quelli di amministratore, sindaco,
liquidatore e direttore generale.

Art. 2642. (Comunicazione della sentenza
di condanna). - Ogni sentenza penale pro-
nunziata a carico di amministratori, direttori
generali, sindaci, liquidatori e commissari
di qualsiasi impresa per i delitti commessi
nell’esercizio od a causa del loro ufficio è
comunicata, a cura del cancelliere dell’auto-
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rità giudiziaria che ha emesso la sentenza,
per gli eventuali provvedimenti, all’organo
che esercita la funzione disciplinare sugli
iscritti nell’albo professionale al quale essi
appartengono».

Art. 2.

(Abrogazioni)

1. Sono abrogati il decreto legislativo 11
aprile 2002, n. 61 e l’articolo 11 della legge
3 ottobre 2001, n. 366.

E 0,50


